
 

    
 

n. 15 di lunedì 9 aprile 2012 
 
maternità a rischio  
gestire una gravidanza difficile diventa più complicato per le lavoratrici dipendenti. 
dal primo aprile non ci sarà più un’unica procedura per chiedere l’interdizione anticipata ma tante e 
diverse perché  ciascuna provincia  potrà fare da se. 
il problema nasce dalla semplificazione introdotta dall’articolo 15 del dl n. 5/2012 che, dal questo 
mese ha trasferito alle asl la competenza su tali provvedimenti d’interdizione anticipata in caso di 
gravi complicanze della gravidanza. 
 
appalti al sicuro 
affidamenti diretti fino a 40 mila euro. 
legittimi gli affidamenti diretti, senza gara, disposti dalle stazioni appaltanti per incarichi di 
progettazione, direzione lavori e collaudo di importi fino a 40 mila euro. 
è quanto ha precisato il ministero delle infrastrutture . 
l’articolo 4, comma 15 della legge 106/2011 ha modificato sia l’articolo 125, comma 11 del codice 
dei contratti pubblici , portando a 40 mila euro la soglia per gli affidamenti fiduciari per servizi e 
forniture affidate alle pa, sia l’articolo 267, comma 10 del dpr 207/2010 eliminando il richiamo alla 
norma del codice in materia di affidamenti diretti, con la conseguenza di ritenere ammissibili solo i 
cottimi fiduciari fino a 20 mila euro. 
 
corruzione, la 231 modello per la pa 
i modelli anticorruzione delle pa dovranno ricalcare quelli stabiliti dalla legge 231 per il privato. 
in tutti gli enti della pa, ciascun ufficio dovrà mettere a punto  piano di valutazione dei rischi e 
individuare gli schemi organizzativi più efficaci per scongiurare fenomeni di corruzione e 
concussione. 
a pagare non saranno solo gli esecutori materiali ma anche i dirigenti che avrebbero dovuto 
vigilare chi non l’ha fatto. 
chi denuncerà episodi di malaffare verrà premiato. 
 
incarichi di vertice agli esterni limitati anche nella durata 
non sussiste un generale divieto per la pa di ricorrere a collaborazioni esterne o a contratti di 
durata o, ancora , a consulenze, ma l’utilizzo di personale esterno non può concretizzarsi se non 
nel rispetto di determinate condizioni e limiti previsti dal legislatore. 
i limiti trovano la propria ratio nella necessità di evitare il conferimento generalizzato di consulenze 
esterne, l’assunzione, di personale in assenza di condizioni legittimanti, l’aggravio di costi e le 



violazione di norme cogenti le quali richiedono, per l’accesso alla pa, lo svolgimento di una 
procedura concorsuale. 
 
decertificazione , notai esclusi 
la decertificazione non si applica ai notai: per le pratiche notarili si deve sempre portare il certificato 
necessario. 
queste le conclusioni dello studio n. 21/2012/C, del consiglio nazionale del notariato. 
così al notaio andrà portato l’estratto di morte per l’eventuale pubblicazione del testamento.  
 
patto di stabilità, sanzioni più severe 
gli enti soggetti al patto di stabilità interno rischiano sanzioni finanziarie più pesanti anche se 
spalmate su un triennio. 
lo prevede il maxiemendamento al decreto fiscale approvato il 4 aprile. 
la disposizione prevede che gli enti che violano il patto, siano assoggettati, nell’anno successivo a 
quello in cui l’inadempienza è stata commessa o accertata, ad una riduzione del fondo 
sperimentale di riequilibrio ovvero del fondo perequativo. 
 
comuni, le sentenze si rispettano  
rischia grosso il comune che non rispetta la sentenza sfavorevole emessa dal giudice 
amministrativo. 
se l’ente non si adeguerà alla decisione del magistrato, provvederà un commissario ad acta, 
inviato dal prefetto, che valuterà l’opportunità di aprire l’iter per l’eventuale scioglimento del 
consiglio comunale “per gravi e persistenti violazioni di legge”  
ha così stabilito la sentenza 1733/2012 pubblicata il 26 marzo dalla V sezione del consiglio di 
stato. 
 
le semplificazioni diventano legge  
la camera ha convertito in via definitiva il decreto semplificazioni n. 5/2012.  
tra le principali novità:  

• dal 2014 comunicazioni online nella p.a.; a partire dal 2014 nella pubblica 
amministrazione saranno utilizzati esclusivamente i canali e i servizi telematici  compresa la 
posta certificata elettronica; 

• pagamenti alla p.a. online; introdotto l’obbligo per le amministrazioni di pubblicare sul 
proprio sito gli estremi bancari  (codici iban)  per consentire i pagamenti di multe, rette della 
mensa scolastica, tiket sanitari on line e dati per le singole causali di versamento; 

• cambi di residenza in tempo reale; i cambi di residenza avverranno in tempo reale in 
modo da evitare i gravi disagi e gli inconvenienti determinati dalla lunghezza degli attuali 
tempi di attesa.  
i documenti di riconoscimento scadranno il giorno del compleanno; 

• contrassegno invalidi; il contrassegno per gli invalidi sarà valido su tutto il territorio 
nazionale. 

      un decreto del ministro dei trasporti, disciplinerà le modalità per questo riconoscimento. 
• disco rosso al cambio di residenza nel periodo di elezioni; in occasione delle 

consultazioni elettorali o referendarie il cambio di residenza non può essere fatto oltre 15 
giorni prima del voto. 

 
niente più scuse per la p.a. in caso di tardiva emanazione dell’atto. 
Il decreto semplificazioni (legge  n. 5/2012) contiene molte novità in materia di procedimento 
amministrativo apportando delle modifiche all’art. 2, comma 9 quinquies della legge 241/1990 per 
cui nei provvedimenti a istanza di parte rilasciati in ritardo, deve essere indicato il termine stabilito 
dalla normativa vigente per provvedere e e quello effettivamente impiegato. 
la mancata o tardiva emanazione del provvedimento nei termini costituisce elemento di valutazione 
della performance individuale nonché della responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile 
dei dirigente e del funzionario inadempiente.  



Il legislatore ha cercato di garantire l’osservanza dell’obbligo di conclusione del procedimento 
individuando un soggetto collocato in una posizione qualificata nell’ambito della struttura 
amministrativa, al quale tale obbligo si trasferisce dopo il decorso termine previsto per provvedere, 
tale soggetto è individuato con atto organizzatorio o con provvedimento puntuale del sindaco o 
della giunta. 
 
pagamenti p.a., sbloccato 1 mld  
previsto un miliardo di euro per i pagamenti della p,a,. le somme saranno assegnate agli enti locali 
per soddisfare i crediti certi, liquidi, ed esigibili vantati nei propri confronti dalle imprese private per 
acquisti, servizi e forniture.  
per tali posizioni debitorie, sarà possibile per le aziende cedere i crediti a banche o intermediari 
finanziari anche nella forma pro solvendo ossia facendosi garanti della solvibilità 
dell’amministrazione ceduta. 
è quanto prevede il maxi –emendamento al dl 16/2012 approvato in aprile scorso dal senato, la cui 
conversione  deve avvenire entro il 1° maggio. 
 
imu, date dei pagamenti nel caos  
il maxi emendamento al disegno di legge di conversione del dl 16/2012, approvato il 4 aprile al 
senato, risolve il problema del pagamento dell’acconto imu, da effettuarsi entro il 18 giugno, che 
sarà calcolato sulla base delle tre aliquote di riferimento (2, 4 e 7,6 per mille), con conguaglio da 
definire entro il 10 dicembre da parte del governo. 
entro il 17 dicembre i contribuenti dovranno effettuare il pagamento a conguaglio dell’imposta 
dovuta sulla base delle decisioni che i comuni adotteranno entro il 20 settembre. 
 
il patto di stabilità  cambia ancora 
giro di vite sulle sanzioni e tempi più lunghi per il patto regionale. 
sono queste le novità in materia di patto di stabilità interno previste dal maxiemendamento al 
decreto fiscale. 
l’ennesimo restyling è contenuto nei nuovi commi 12-bis e 12-ter, aggiunti in sede di conversione 
all’articolo 4 del dl 16/2012. 
da oggi viene meno il tetto del 3% e la riduzione è riportata nella misura di un terzo in ciascuno dei 
tre esercizi successivi a quello nel corso del quale la violazione del patto è stata commessa o 
accertata. 
 
entro il 2012 la mappa delle attività senza licenza  
i comuni devono approvare entro l’anno un regolamento con cui individuare tutte le attività 
imprenditoriali che non avranno più bisogno di autorizzazione o licenza, principio che si deve 
applicare in modo generalizzato, salve cioè le attività in cui le limitazioni sono motivate dalla tutela 
di specifici interessi pubblici di primaria importanza. 
essi, come tutte le pa devono inoltre introdurre nelle carte dei servizi forme di risarcimento nel caso 
di inosservanza delle clausole poste a tutela degli utenti. 
 
apprendistato via d’accesso anche nella pa 
l’operazione di adattamento al pubblico impiego delle nuove regole introdotte dalla riforma fornero, 
non passa solo per il taglio prospettato ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 
il documento predisposto dal dipartimento della funzione pubblica per il confronto aperto con i 
sindacati e le rappresentanze delle regioni e degli enti locali punta molto sull’apprendistato come 
canale di accesso strategico dei giovani nelle amministrazioni. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 



www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.aranagenzia.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
wwww.poliziamunicipale.it   
https://portaletesoro.mef.gov.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
https://opendata.sose.it/ 
 
 
 


